Agerzia Regicnale
per la Prevenzions e
Protezione Ambientale
del Veneta

Provincia di Verona

LA QUALITA’ DELL’ARIA
Comune e Provincia di VERONA
Anno 2002 - 2003



Verona 15.12.2003

Il rapporto sulla qualita dell’aria di quest’anno, riferito al periodo anno
2002-estate 2003, testimonia del grande sforzo fatto dal Dipartimento
Provinciale dell’ARPAV e dalla Provincia di Verona per estendere i
controlli ai comuni della provincia, dare un significato piu oggettivo ai
dati rilevati e ampliare le valutazioni previsionali con l'applicazione ai
dati di modelli ambientali teorico-sperimentali che tengono conto della
particolare situazione meteoclimatica

Il rapporto é stato completato con una appendice dedicata al controllo
sviluppato nel sito di Ca del Bue interessato dallimpianto di
termovalorizzazione della AGSM corredato di una importante analisi
dell’lambiente condoftta con tecniche di biomonitoraggio. Una seconda
appendice e dedicata alla valutazione dell'impatto acustico da traffico
nell’area urbana di Verona e in alcuni siti della Provincia.
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